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9 INCONTRI

Corvino + Multari

L'architetto dialoga con Sant'Agostino

di Andrea Calatroni

bbiamo raggiunto Giovanni Multari, dello
Astudio Corvino + Multari, per farci

raccontare chi sono e la loro idea di luce,
equamente divisa tra Napoli e Milano. E di come

realta apparentemente diverse abbiano molte
affinita.

Campania e Lombardia sono le regioni che
ospitano buona parte dei vostri lavori. Due
regioni diverse anche per la luce, quali le
differenze e le affinita?

Il nostro studio & stato fondato a Napoli nel 1995
e dopo pochi anni, gia nel 1998, ha iniziato a
operare anche a Milano e in Lombardia. Due
realta, quelle di Napoli e quella di Milano,
apparentemente diverse ma con molti legami.
Napoli e la Campania sono i luoghi della
formazione, anni di conoscenza e studio

delle origini, dei principi, delle stratificazioni,
dei primi progetti. Contesto di una continua
sperimentazione sulla densita, sul paesaggio,
su luoghi abitati da millenni e da sempre rivolti
alla luce del Mediterraneo, orientamento di
intere comunita e ispirazione di visioni future.
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Successivamente a Milano, con il suo orizzonte
definito tra le montagne e la pianura, I'incontro
con l'architettura del secondo Novecento, con

i maestri. L'apprendimento di quella cultura
politecnica che ha costruito I'abitare del nostro
tempo, i luoghi e i paradigmi del moderno, di
una citta contemporanea e del suo territorio.
(itta collegate dunque, dove abbiamo registrato
soprattutto delle affinita piuttosto che delle
differenze, le cui eredita sono patrimonio di tutti.

La vostra attivita di studio si divide tra importanti

restauri/recuperi e nuova progettazione. Penso
al Pirellone a Milano e al Quartiere Militare
Borbonico a Napoli. Nel primo vi siete confrontati
con Gio Ponti, nel secondo con la grande Storia.
Che approccio avete usato?

Sicuramente i progetti per il restauro del
quartiere militare Borbonico a (asagiove e

per il restauro del grattacielo Pirelli a Milano
densificano i significati, i valori, gli ideali

di quelli che abbiamo definito legami. Una
ricerca costruita lavorando sempre con grande
attenzione e rispetto verso il patrimonio

esistente e che ha operato affidandosi alla
conoscenza come primo e pitl importante atto
progettuale. La grande fabbrica, prima caserma

poi ospedale, oggi diventa un luogo di comunita,

attiva nuove relazioni, aprendo i grandi

cortili @ un necessario uso pubblico. Da qui il
sistema delle architetture di impianto accoglie
i nuovi programmi, messi in opera attraverso
una strategia che produce sempre una azione
processuale, fatta di sottrazioni, addizioni e
connessioni. Uno spazio per le culture diverse,
accogliente, inclusivo, attraversabile. Negli stessi
anni I'incontro con Gio Ponti e il suo edificio
pill rappresentativo e possiamo dire esemplare.
La strategia non cambia: conoscenza e azioni
possibili tese a conservare un monumento

del secondo Novecento, facendosi carico della
lezione del grande architetto contenuta in ogni
dettaglio dell'edificio Pirelli e resa esplicita

nel testo "ascoltare I'edificio", all'interno del
suo saggio Amate I'Architettura del 1957. In
entrambi i casi abbiamo sperimentato I'idea di
due architetture che registrano i luoghi e i loro
contesti. A Casagiove i cortili monumentali del

Photo © Studio F64
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grande edificio, immaginati per accogliere e
allo stesso tempo filtrare la luce mediterranea;
a Milano I'idea di Ponti di leggere I'orizzonte e
interpretare la sua luce bassa come principale
riferimento. La prima sequenza costruisce spazi
orizzontali, la seconda eleva piani verticali.
Due esperienze dell'architettura, come amiamo
dire e come recita il titolo della nostra ultima
monografia pubblicata recentemente da listlab.

Nel restauro del mercato coperto di Reggio
Emilia avete recuperato i grandi lucernari
preesistenti integrandoli con un sistema
d'illuminazione quasi mimetico. Ce lo volete
raccontare?

Sicuramente il progetto di restauro del mercato
coperto di Reggio Emilia lungo la via Emilia,
opera originaria dell'architetto Prospero
Sorgato, realizzata nel 1927, prosegue e mette

a punto quella che abbiamo definito come
una strategia che riconosce, definisce e mette
a sistema I'intero processo di conservazione

e rigenerazione. In questo caso particolare,
con il contributo di Mario Nanni, il tema

della luce che filtra dalle ampie vetrate della
copertura viene interpretato con un sistema
illuminotecnico che non vuole essere mimetico,
evidentemente, ma viene definito sulle misure
e dimensioni dei lucernari cosi da riprodurre
una illuminazione notturna che segue quella
diurna. Tutto il progetto & sostenuto da questa
idea che non da particolari accenti alle sorgenti
luminose, ma che al contrario regola la luce

in funzione degli spazi di una architettura
urbana, di passaggio, transitoria.

Per il complesso parrocchiale a Dresano avete
trattato il tema della luce liturgica. Come lo
avete affrontato?

Costruire una chiesa & certamente
un'esperienza significativa e allo stesso
tempo molto difficile. Il progetto ha operato
un'indagine sulla forma, consapevoli
dell'importanza, in questo caso specifico, che
lo spazio dell'aula liturgica avesse necessita
di una forma affidabile. Rileggendo I'Alberti
e il suo giudizio sul circulum come forma

Photo © Studio F64

esemplare per uno spazio sacro, abbiamo
operato attraverso la giustapposizione di due
volumi cilindrici: il primo, quello "contenuto”,
piu basso, accoglie lo spazio della azione
liturgica; il secondo, quello "contenente”, pil
alto, definisce il lungo deambulatorio circolare,
vero e proprio caleidoscopio che riflette la

luce all'interno dell'aula. Una luce del tutto
inaspettata bagna le alte pareti bianche e
pervade I'intero spazio sacro che raduna
I'assemblea, la mensa, il fonte battesimale,

la custodia eucaristica. Integrato a questo
sistema, e progettato in modo integrato e
capace di produrre differenti scene luminose,

@ distribuito il piano illuminotecnico che si
affida alle stesse scelte insite nella definizione
architettonica della chiesa. Un'architettura

per una comunita in cui la luce rappresenta il
simbolo pitl importante, la chiamata a raccolta,
il senso dell'uno nel molteplice. Significati

Vista notturna (nella pagina
precedente) e vista dal sagrato
della facciata principale del nuovo
complesso parrocchiale della
diocesi di Lodi a Dresano / Night
view (previous page) and view from
the churchyard of the main facade
of the new parish complex of the
diocese of Lodi in Dresano

Sotto / Below

L’aula liturgica circolare del nuovo
complesso parrocchiale della
diocesi di Lodi a Dresano / The
circular liturgical hall of the new
parish complex of the diocese of
Lodi in Dresano

di un percorso che I'opera dell'artista Nino
Longobardi, che ha collaborato con il nostro
studio alla realizzazione del complesso
parrocchiale, legge collocando due grandi
sculture: la prima, "“chiave di volta" della
facciata cilindrica, illuminata da luce diretta
diurna e notturna; la seconda, inserita al fondo
del "cammino", avvolta da luce riflessa.

L'ultimo anno é stato molto complicato
sotto molti punti di vista; secondo voi, quali
cambiamenti in ambito architettonico e
dell’abitare porterd con sé?

Le risposte alle domande di cio che & stato

ci vedono certamente consapevoli di un
percorso, di scelte, di valutazioni su una realta
che conoscevamo bene o che pensavamo di
conoscere bene. L'oggi e questo ultimo anno
ci stanno mettendo davanti alla difficolta

di immaginare risposte davanti a domande

INTERVIEWS / LUCE 335
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nuove e inaspettate. Rievocare Sant'Agostino in
questo tempo pu0 rappresentare un esercizio
di utile riflessione, laddove parlava del
presente e assegnava al presente tre tempi: il
presente del passato, il presente del presente,
il presente del futuro.

Bene, il presente del presente & proprio quel
tempo della visione radicata nella realta dei
fatti e delle cose, che ha fatto esperienza di
passato e immagina il futuro come il tempo
della attesa.

Partire dal presente per avviare processi
capaci di farsi carico delle nuove condizioni

@ indispensabile, al fine di comprendere

le necessita, i bisogni e le aspirazioni delle
nostre comunita. Abitare questo tempo vuol
dire abitare luoghi, citta e territori in cui
I'architettura implica senso di responsabilita
nelle decisioni e nuove consapevolezze.
Come dice Maria Giuseppina Grasso Cannizzo,
per immaginare un mondo diversamente
abitabile in modo da assicurare a tutti
protezione e cura, le risposte andranno date
tenendo a mente che la costruzione di un
mondo diversamente abitabile dispone di un
unico materiale da costruzione: I'esistente!

Corvino + Multari

The architect dialogues with Saint Augustine

e caught up with Giovanni Multari of

Corvino + Multari to find out who they
are and what their idea of light is, and to talk
about how apparently different realities have
many similarities, as shown by their projects,
equally divided between Naples and Milan.

Campania and Lombardy are the regions that
host a good part of your architectural works.
These two territories are also very different in
terms of light, what are the differences and
similarities?

Our studio was founded in Naples in 1995,
and after just a few years, in 1998, we started
to work in Milan and in Lombardy. Those of
Naples and Milan are two realities that seem
to be different, but there are many ties that
bind them. Naples and Campania are the
places of our training, years of knowledge
and study of the origins, principles and
stratifications, and of our early projects. It was
the context of a continuous experimentation
on the density, on the landscape, and

on places inhabited for millennia, and
always turned towards the light of the
Mediterranean Sea; it is the orientation of
entire communities and the inspiration of
future visions. Later, there was Milan, with
its horizon outlined between the mountains
and the plain, and the meeting with the
architecture of the second half of the 20th
century, and with the masters. For us, it was
the learning phase of that polytechnic culture
that has constructed the living of our time,
the places and paradigms of the modern era,
hence of a contemporary city and its territory.
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So, we believe these two are connected cities,
where, above all, we have felt the affinities
rather than the differences, and whose
legacies are a common heritage.

Your studio activity is divided between
important restorations/building renovations
and new designs. | am thinking of the
Pirellone in Milan and the Quartiere Militare
Borbonico in Naples. In the first case you dealt
with Gio Ponti, in the second one with the
Great History. What approach did you take?
Surely, the projects for the restoration of the
Bourbon military district in Casagiove and the
restoration of the Pirelli skyscraper in Milan
are representing the meanings, values, and
ideals of what we have called the links. We
have always carried out this kind of research
with great care and respect for the existing
heritage, relying on the knowledge as the
first and most important act of design. The
large factory, first a barracks then a hospital,
has now become a place of community,
activating new relationships and opening up
the large courtyards to a necessary public use.
From here, the system of plant architectures
welcomes the new programmes, implemented
through a strategy that always produces

a process action, made of subtractions,
additions and connections. It is a space for
different cultures, welcoming, inclusive, and
crossable. In the same years, the meeting
with Gio Ponti and his most representative
and exemplary building. Our strategy was the
same: knowledge and possible actions aimed
at preserving a monument of the second half

"
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of the twentieth century, taking on board

the lesson of the great architect contained

in every detail of the Pirelli building and
made explicit in the text "listening to the
building", in his essay Amate I'architettura
(Loving Architecture) of 1957. In both cases,
we experimented with the idea of two
architectures that are able to record the places
and their contexts.

In Casagiove, you have the monumental
courtyards of the large building, imagined

to welcome and at the same time filter the
Mediterranean light; in Milan, there is Ponti's
idea of reading the horizon and interpreting
its low light as the main reference. The first
sequence builds horizontal spaces, while

the second elevates vertical planes. Two
experiences of architecture, as we like to say,
and as the title of our latest monograph,
recently published by listlab, states.

During the restoration of the covered market
in Reggio Emilia, you recovered the huge
pre-existing skylights and integrated them
with an almost mimetic lighting system.

Can you tell us about it?

Certainly, the restoration project of the
covered market in Reggio Emilia along Via
Emilia, an original work of the architect
Prospero Sorgato, built in 1927, continues and
fine-tunes what we have defined as a strategy
that recognises, defines, and systematises
the entire process of conservation and
regeneration. In this particular case, with
the contribution of Mario Nanni, the theme
of light filtering through the large windows
of the roof is interpreted with a lighting
system that was not intended to be mimetic,
of course, but designed on the basis of

the measurements and dimensions of the
skylights so as to reproduce a night lighting
that follows the day lighting. The whole

Photo © Kai-Uwe Schulte-Bunert
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a sinistra / on the left
Restauro del mercato
coperto di Reggio
Emilia, con le volte
vetrate e il sistema di
illuminazione
integrato sviluppato
da Mario Nanni /
Restoration of the
covered market in
Reggio Emilia, with its
glazed vaults and the
integrated lighting
system conceived by
Mario Nanni

Il rinnovato
Auditorium Giorgio
Gaber nel
seminterrato del
Grattacielo Pirelli di
Milano / The
refurbished Giorgio
Gaber Auditorium in
the basement of
Milan's iconic Pirelli
Tower

Il Grattacielo Pirelli e le sue
facciate restaurate visto da via
Pirelli / The Pirelli Tower and its
restored facades as seen from
Via Pirelli

project is underpinned by this idea, which
does not give any particular accent to the
light sources, but on the contrary regulates
the light according to the spaces of an urban
and transitory architecture.

For the parish complex in Dresano

you dealt with the theme of liturgical light.
How did you approach it?

Building a church is certainly a meaningful
and at the same time very difficult
experience. In this project we investigated
the form, being aware of the importance, in
this specific case, of the reliable form that the
space of the liturgical hall needed.
Re-reading Alberti and his judgement on

the circulum (circle) as an exemplary form

for a sacred space, we worked through the
juxtaposition of two cylindrical volumes:

the first, the “contained” one, lower down,
accommodates the space of the liturgical
action; the second, the “containing"”

one, higher up, defines the long circular
ambulatory, a true kaleidoscope that reflects
the light inside the room. A completely
unexpected light bathes the high white walls
and pervades the entire sacred space that
gathers the assembly, and also the table,

the baptismal font, and the Eucharistic
Vessel. Integrated into this system, and
designed to produce different lighting scenes,
is the lighting plan, which relies on the

same choices inherent in the architectural
definition of the church. An architecture

for a community where light represents the
most important symbol: the call to gather,
the sense of the one in the many. Nino
Longobardi, the artist who collaborated

with our studio in the creation of the parish
complex, interprets these meanings by placing
two large sculptures: the first, the "“keystone”
of the cylindrical fagade, illuminated by direct

daylight and night light; the second, placed
at the end of the "path"”, enveloped in
reflected light.

The last year has been very complicated from
many points of view: what do you think
about the changes in architecture and living,
and what will they bring?

The answers to the questions of what has
been, see us certainly aware of a path, of
choices, and of evaluations on a reality we
knew well or thought we knew well. Today
and this last year are putting us in front of the
difficulty of imagining answers to new and
unexpected questions. Recalling St Augustine
at this time can be an exercise of useful
reflection, especially when he spoke of the
present and then assigned three times to the
present: the present of the past, the present
of the present, and the present of the future.
Well, the present of the present is precisely
that time of vision rooted in the reality of
facts and things, which has experienced

the past and imagines the future as the time
of expectation.

So, if we want to understand the needs,

the requirements, and the aspirations of

our communities, it is indispensable to

start from the present in order to initiate
processes capable of taking charge of the new
conditions. Living in this time means living
in places, cities, and territories where the
architecture implies a sense of responsibility
in the decisions to make and a new
awareness.

As Maria Giuseppina Grasso Cannizzo says, in
order to imagine a differently habitable world
that ensures protection and care for all, the
answers must be given bearing in mind that
the construction of a differently habitable
world has only one building material:

the existing! (1]
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